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Conferenza Salesiana.
Mentre raccomandiamo la più accurata organizza­

zione dell’annuale Conferenza ai Cooperatori ed alle 

Cooperatrici Salesiane, preghiamo i Rev.mi Signori 

Direttori Diocesani e Decurioni a trasmettere diretta- 

mente al Rettor Maggiore le offerte che verranno 

raccolte.

Ci troviamo in particolari strettezze ed abbiamo 

bisogno del più generoso concorso per sostenere le 

nostre opere e provvedere alle migliaia di orfani 

accolti nelle nostre Case.



Ai rev.mi signori Direttori Diocesani e Decurioni dei Cooperatori
ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della S. E. I.
Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA'
ZIONALE Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

Sacra Scrittura

NO VITA
GIUSEPPE RICCIOTTI

LA BIBBIA DEI LETTERATI
Bel volume in-8 di 
pagine 400: Lire 450

La Bibbia non è soltanto un libro religioso ispi­
rato e un testo storico di p rim’ordine, ma è 
anche una creazione letteraria di eccellente valore 
artistico. Vi saranno lettori che la studieranno 

solo a scopi religiosi e storici, ma a sua volta 
il letterato è obbligato a conoscere questo capo­
lavoro artistico, che fu chiamato giustamente 

il « Libro dei libri ».

UNA RISTAMPA ASSAI ATTESA!

GIUSEPPE RICCIOTTI

- STORIA D’ISRAELE
Volume I. — DALLE
ORIGINI ALL' ESILIO

Volume II. — DALL'ESILIO 
AL 135 DOPO CRISTO

I due magnifici volumi 
in-8 di complessive pa­
gine 1100, 430 illustra­
zioni e 7 carte geografiche

Lire 1700.

È l'unica 
mento.
Di essa

opera cattolica completa su questo argo-

sono state pubblicate le traduzioni

francese e spagnolo (già esaurite) e stanno per 
pubblicarsi le traduzioni inglese, olandese, tedesca, 
danese, portoghese e polacca.

PER LE SPESE DI SPEDIZIONE AGGIUNGERE
AI PREZZI SEGNATI IL 10%



Direzione Generale
Cooperatori Salesiani

Via Cottolengo, 32 Torino, i° gennaio 1948.
TORINO

Ai benemeriti Direttori Diocesani, Decurioni,
Zelatori dei Cooperatori Salesiani

Rev.mo Signore,
La prossime feste di S. Francesco di Sales e di S. Giovanni Bosco riuniranno spiritualmente 

attorno agli altari del nostro santo Patrono e del nostro santo Fondatore tutti i membri delle famiglie 
salesiane in un sentimento di riconoscenza al Signore, all'Ausiliatrice per le tante benedizioni elar­
giteci e nel proposito di un sempre più vivo apostolato.

Di queste benedizioni e di questo apostolato fu bella riprova Vultimo Capitolo Generale del- 
l’agosto-settembre u. s. in cui furono rieletti con concorde, edificante consenso il nostro venerato Rettor 
Maggiore, rev.mo Don Pietro Ricaldone, e i suoi più vicini collaboratori.

Essi e tutti gli autorevoli rappresentanti della nostra prima famiglia, constatando lo sviluppo 
delle Opere salesiane, riaffermarono il pensiero e il sentimento di S. G. Bosco il quale ne attribuì sempre 
il merito ai suoi Cooperatori.

A nome del suo Successore e dei suoi figli noi preghiamo la S. V. di esprimere ai benemeriti Coo­
peratori Salesiani, in occasione delle prossime feste, questa nostra sentita riconoscenza e incorag­
giarli a continuarci la loro generosa collaborazione.

Ci permettiamo intanto di ricordare quanto raccomanda il regolamento della nostra Pia 
Unione:

— Ai Direttori Diocesani e ai Decurioni è affidato il compito di promuovere e organizzare, 
coll’aiuto dei Zelatori, delle Zelatrici e del Comitato di Azione Salesiana, la prima conferenza 
annuale in occasione delle feste di S. Francesco di Sales e di £. Giovanni Bosco.

— Ove non è possibile tenere la conferenza in pubblico, non si rinunzi almeno ad una fami­
liare riunione dei Cooperatori che valga ad informarli dell’attività salesiana e ad infervorarne 
lo zelo.

— Argomento della conferenza potrà essere la lettera resoconto-programma del Rettor Mag­
giore pubblicata nel Bollettino Salesiano del i° gennaio 1948.

— Delle conferenze, feste e manifestazioni promosse si prega di inviare breve relazione al 
Rettor Maggiore direttamente, o alla « Direzione dei Cooperatori Salesiani - Via Cotto­
lengo, 32 - Torino (109) ».

La crisi e gli urgenti bisogni materiali e morali che travagliano questo tormentato dopo-guerra 
rendono più che mai opportuno e dimostrano provvidenziale V apostolato diS.G. Bosco per la formazione 
cristiana e la salvezza della gioventù e della società.

Lavoriamo con zelo e con fiducia sotto la sua guida e la protezione sua, di S. Francesco di Sales 
e di Maria Ausiliatrice.

Dev.mi in C. J.
Sac. Pietro Berruti, Prefetto Generale.

Sac. Antonio Fasulo, Segretario P. U. dei C. S.
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Note e Corrispondenze

Giornate Salesiane.
Riunioni di Cooperatori Salesiani con inter­

vento, discorsi e conferenze del Segretario 
della Pia Unione, si sono tenute il 26 ottobre 
a Scarnafigi, il 16 novembre a Messina, il 
30 a Varallo Sesia, il 7 e 1’8 dicembre a Mede 
Lomellina.

A SCARNAFIGI il Decurione Salesiano, 
rev.mo Vicario Don Antonio Lingua, dispose 
che la Giornata salesiana si svolgesse nella 
festa di Cristo Re al cui regno S. Giovanni 
Bosco consacrò tutte le sue energie e tutte le 
sue opere. Questo concetto illustrò il nostro 
Don Fasulo nei discorsi tenuti nelle varie 
Messe, ai Vespri e nella conferenza tenuta 
a sera con proiezioni a chiusura della gior­
nata.

A MESSINA colla conferenza tenuta dal 
Segretario della Pia Unione nel teatro del­
l’Istituto Domenico Savio si volle iniziare la 
ripresa del movimento dei Cooperatori in Si­
cilia, rallentato nel suo ritmo largo e intenso 
dalla guerra. Fu promossa dal Comitato di 
Azione Salesiana di cui fanno parte i dirigenti 
delle varie associazioni nostre fiorenti in città; 
e vi parteciparono, col Provveditore agli Studi, 
dottor Sgroi e altre autorità, Cooperatori, Coo- 
peratrici, ex allievi, ex allieve, un numeroso 
pubblico che gremì il vasto salone e seguì col 
più vivo interesse la conferenza su S. G. Bo­
sco e accolse con soddisfazione la nomina del 
nuovo Direttore Diocesano, il Vicario Gene­
rale dell’Archidiocesi, rev.mo mons. Inno­
cenzo Freni al posto del benemerito Ecc.mo 
Mons. Pio Giardina trasferito alla sede di 
Nicosia.

A VARALLO SESIA era stata tenuta una 
conferenza salesiana il 19 ottobre nel Convitto 
Operaie « Rotondi ». Il 30 novembre fu te­
nuta una Giornata salesiana nella Collegiata 
con discorsi nelle varie Messe e conferenze 
con proiezioni nel teatro delle Figlie di S. Vin­
cenzo prima per gli alunni dell’Oratorio Fe­
stivo, che è intitolato a S. G. Bosco, e poi 
per il pubblico. Il conferenziere, a nome del 
Rettor Maggiore, comunicò la nomina del 
nuovo Decurione, il rev.mo Prevosto Mons. 
Angelo Bertolino, il quale manifestando la 
sua grande devozione a S. G. Bosco e il suo 
pieno attaccamento alle sue istituzioni, come 
cooperatore e come ex allievo, promise e rac­
comandò ai convenuti di promuovere lo svi­
luppo dell’azione salesiana in Valsesia.

Le riunioni dei Cooperatori Salesiani te­
nute a MEDE LOMELLINA il 7 e 1’8 di­
cembre furono promosse dal Decurione, rev.mo 
Prevosto Don Enrico Cantone. Nei discorsi 
tenuti in chiesa, nelle conferenze alle alunne 
e alle ex alunne delle Figlie di M. A., l’ora­
tore ricordò la sentita, profonda devozione di 
S. G. Bosco all’Immacolata sotto i cui auspici 
iniziò la sua opera e nel cui nome ebbe ori­
gine l’Istituto delle Figlie di M. A.

Nella conferenza salesiana che coronò le 
due belle giornate il rev.mo sig. Prevosto 
colla sua brillante parola volle rilevare la 
grande devozione della città di Mede a San 
G. Bosco ed esortò i convenuti a continuare 
a seguirne lo spirito e ad aiutarne le opere 
provvidenziali.

PISA — Cinquantesimo dell’Opera Sa­
lesiana.

Dal semplice programma inviatoci abbiamo 
appreso che la nostra casa di Pisa ha celebrato 
il suo Giubileo d’oro con un corso di confe­
renze, tenute nel Teatro Rossi e nel Salone 
del Conservatorio dagli ex allievi Aw. Dino 
Andreis, Prof. Ildebrando Imbercia dori, Pre­
side del Liceo Classico di Pisa, e Prof. Bru­
netto Quilici, libero docente all’Università di 
Firenze, sui temi: Don Bosco, Don Bosco è un 
canto infinito - Don Bosco ritorna fra i gio­
vani ancor - Don Bosco fra i personaggi del 
Risorgimento - Don Bosco educatore.

L’Opera salesiana si sta riprendendo dalla 
raffica della guerra. Il Pensionato ospita an­
che un bel gruppo di giovani Lituani tra i 
nostri studenti medi ed universitari. L’Ora­
torio è sempre assai frequentato, nonostante 
la ristrettezza dei cortili ingombri dei mate­
riali di costruzione del nuovo teatro e delle 
sale adiacenti. La chiesa continua a sviluppare 
il fervore della pietà salesiana e della divozione 
a Maria Ausiliatrice ed a San Giovanni Bo­
sco. La Libreria si è lanciata in pubblicazioni 
di alto interesse religioso e sociale che in col­
lane specializzate, come « Il Crivello », porta 
un efficace contributo alla ricostruzione mo­
rale. Attivissima l’Unione ex allievi che segue 
tutta la vita dell’Istituto, ne aiuta la sistema­
zione, l’ampliamento ed ogni buona iniziativa. 
Hanno promosso anche un riuscitissimo pelle­
grinaggio a Torino alla basilica di Maria Au­
siliatrice ed alla casetta natia di Don Bosco, 
al quale hanno partecipato Cooperatori e Pa­
tronesse in bel numero. Alle loro proposte 
si deve la intitolazione di una via cittadina 
a S. Giovanni Bosco: è la via delle Carceri.



E Don Bosco è entrato in quel luogo di pena 
portandovi, col fervore della divozione, con­
forto e decisioni di riabilitazione. Ad essi pure 
l’iniziativa della intitolazione di un’altra via 
al nostro eroico Don Gaetano Boschi che, nel 
corso della guerra e soprattutto nei quaranta- 
cinque giorni in cui la città venne divisa in 
due zone martoriate, sfidò tutti i pericoli per 
salvar vite, soccorrere feriti e moribondi, sep­
pellire i morti, trascinando personalmente, 
sotto il grandinar della mitraglia, carretti di 
viveri e di verdura per non lasciar mancare 
il necessario alla popolazione terrorizzata nelle 
case. Tra le attività più attuali dellTstituto è 
l’assistenza ai « ragazzi della strada » e l’orga­
nizzazione di colonie marine.

ARGENTINA — Christus vinciti
In occasione della recente, auspicata legge 

argentina che, dopo sessant’anni di scuola laica, 
ridonò l’insegnamento religioso a tutte le Scuole 
Medie e Superiori della Repubblica, il Col­
legio « Maria Ausiliatrice,» di Bahia Bianca 
volle offrire il Crocefisso alla locale Scuola 
normale mista, a cui è incorporata.

L’atto bello e significativo della consegna 
fu compiuto nel cortile del Collegio il 6 giu­
gno u. s. con una solenne cerimonia, presie­
duta dall’Ecc.mo Vescovo Mons. Geminiano 
Estorto, e onorata pure dalla presenza di tutte 
le autorità ecclesiastiche, civili e militari cit­
tadine, dall’Ispettore Salesiano, nonché dalle 
rappresentanze, con rispettiva bandiera, d’ogni 
singola scuola secondaria privata e pubblica 
della città e da moltissimo pubblico.

Dopo il ricevimento di S. Eccellenza, al 
suono della banda militare, compiuta la ce­
rimonia dell’« issa bandiera » ed eseguito il 
canto dell’inno nazionale, accompagnato da 
movimenti coreografici dell’imponente schiera 
delle alunne, una di queste, con brevi parole, 
spiegò il significato della cerimonia.

Mons. Vescovo, quindi, con visibile compia­
cenza, mentre tutte le bandiere delle scuole 
venivano inchinate in riverente gesto di sa­
luto, benedisse l’artistico Crocefisso, a cui era 
stata apposta una targa d’oro con la scritta: 
L'Istituto Maria Ausiliatrice alla Scuola nor­
male mista di Bahia Bianca, 6-vi-1947.

La Direttrice allora lo consegnò al Diret­
tore della Scuola normale dott. Francesco 
Estrella Gutierrez, il quale, ringraziando, si 
disse felice « di ricevere nelle sue mani il lu­
minoso dono, miracolo delle passate, presenti 
e future generazioni. Da molto tempo — ag­
giunse — era necessaria la presenza di Cristo 

nella Scuola normale mista, ea e proprio ri- 
serbato a me il grande onore di riceverlo in 
consegna e di portarlo e custodirlo nella 
Scuola, primo, unico e vero Maestro ».

Contemporaneamente — a ricordo della ce­
rimonia — venivano distribuiti alle principali 
personalità presenti altri piccoli artistici Cro­
cefissi, appesi a un nastro dai colori argentini. 
Così il Signore entrò non solo nella Scuola, 
ma anche in una sessantina di case.

Seguì il coro festoso del Christus vincit, ac­
compagnato dalla banda; la toccante decla­
mazione della bella appropriata poesia: «En­
tra, o Signore, entra...» e il canto dell’Inno 
Pontificio e di quello Nazionale, mentre le 
alunne sfilavano in bell’ordine, lasciando nelle 
autorità e nel pubblico le più grate e commo­
venti impressioni.

— Buenos Aires — Consacrazione del 
tempio di S. Giovanni Evangelista.
Il 29 agosto u. s. S. E. Mons. Antonio 

Rocca, vescovo ausiliare, procedette alla so­
lenne consacrazione della nostra chiesa par­
rocchiale di S. Giovanni Evangelista nel po­
poloso quartiere della Boca.

La funzione liturgica si concluse con la con­
sacrazione dell’altare del Sacro Cuore di Gesù 
al quale l’ecc.mo consacrante celebrò la prima 
Messa. Alle dieci, seguì un’altra Messa can­
tata da Don Pedemonte all’altare della Madonna 
della Guardia, la cui statua venne poi portata 
trionfalmente in processione, alla sera, prima 
della Benedizione eucaristica, dalla folla dei 
parrocchiani e dei fedeli. Parteciparono alla 
grandiosa manifestazione il vicario ispettoriale, 
i direttori delle case vicine e rappresentanze 
di tutte le organizzazioni religiose cittadine, 
perchè con essa si intese dare la più fervida 
adesione al Primo Congresso Mariano Nazio­
nale e celebrare nello stesso tempo, con la 
festa della Madonna della Guardia, il 700 an­
niversario dell’arrivo dei primi Salesiani alla 
Boca a prodigare le loro cure pastorali ai nu­
merosi emigrati italiani colà confluiti.

BELGIO — Hechtel - Il Vicario Apo­
stolico di Sakania benedice la prima 
pietra della nuova cappella del nostro 
Aspirantato.
S. E. Mons. Van Heudsen, nuovo Vicario 

Apostolico di Sakania (Congo Belga) ha rice­
vuto la consacrazione episcopale nella nostra 
chiesa di S. Francesco di Sales, a Liegi, 
l’n giugno dello scorso anno dalle mani di 
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ò. is. iVlons. Kerkhofs. Con consacranti, le LL. 
EE. Mons. Haessaert, Vicario Apostolico del 
Katanga settentrionale, e Mons. Cuvelier. Nel 
mese di luglio fu subito invitato alle feste cin­
quantenarie del nostro Istituto di Hechtel, che, 
sorto come noviziato nel 1897, è ora l’aspiran- 
tato dell’Ispettoria, fiorente di centocinquanta 
alunni. S. E. assistette pontificalmente alla 
Messa cantata e benedisse la prima pietra della 
nuova cappella,' presiedette il convegno degli 
ex-allievi e inaugurò un’interessante mostra 
missionaria.

EGITTO — Pel XVI Centenario di San
Pacomio.

Per preparare la celebrazione del XVI cen­
tenario della morte di S. Pacomio (f 348), il 
primo artefice della vita cenobitica nella cri­
stianità, si è costituito un Comitato con carat­
tere interconfessionale e internazionale.

A far parte di tale Comitato sono stati chia­
mati, per i cattolici, due missionari italiani: 
uno francescano e l’altro salesiano: Don Gnolfo, 
del Liceo « Don Bosco » di Alessandria, noto 
negli ambienti culturali per le sue ricerche sto­
riche ed archeologiche.

Egli è pure membro della Société d'archeo­
logie Copte che ha iniziato gli scavi per met­
tere in luce a Fban, presso l’antica strada ro­
mana, la prima chiesa monastica eretta da 
S. Pacomio. Ultimamente ha pubblicato due 
lavori importanti sulla Scuola Alessandrina: 
« La Pedagogia di S. Cirillo » e « S. Cirillo e 
Dante ». Il primo mette in evidenza la tradi­
zione della Scuola panteniana (Didaykabeion) 
e i rapporti col sistema preventivo di Don Bo­
sco. Il secondo studia le allegorie e il concetto 
giuridico nel Dottore alessandrino e nel Poeta 
d’Italia. Ha pure fondato una Collana popo­
lare dal titolo: « Fiori del Nilo » per mettere in 
evidenza i grandi Santi dell’antico Egitto.

HAITI - Port-au-Prince — Benedi­
zione della chiesa di San Giov. Bosco.

In due anni (1945-1947) è sorta, come un 
miracolo, la^chiesa auspicata fin dall’arrivo 
dei Salesiani ^ad Haiti nel 1936 ad onore del 
nostro santo fondatore Don Bosco. A tre 
navate, per una lunghezza di 36 m. e 18 di 
larghezza, in graziosa armonia di linee, è una 
delle più behe della Repubblica. All’arreda­
mento hanno provvisto le nostre scuole pro­

fessionali annesse, con pregiatissimi lavori in 
legno ed in ferro battuto, dalle porte, ai ban­
chi ed ai candellieri, offrendo così un saggio 
magnifico del più moderno aggiornamento tec­
nico ed artistico dei maestri e degli alunni. 
Molto ammirate anche le vetrate a colori uscite 
dalla grande vetreria « La Moderna » del­
l’Avana. Compì il sacro rito della benedizione 
S. E. l’Arcivescovo di Haiti Mons. Le Gouaze. 
Vi intervenne lo stesso Ecc.mo Presidente 
della Repubblica con la sua signora, accom­
pagnato dai ministri del Governo, autorità 
civili e militari e numerose personalità del 
clero e del laicato. Tutti i Vescovi della Re­
pubblica inviarono la loro cordiale adesione. 
La nostra scuola di canto eseguì la messa co­
rale in perfetto gregoriano. Dopo la funzione, 
il Presidente, le autorità e le personalità pas­
sarono nell’Istituto a visitare i laboratori, i 
refettori popolari, le scuole popolari, l’oratorio 
festivo, riportandone la più viva soddisfazione. 
A sera, tutto il popolo accorse alla processione 
che poitò in trionfo la statua del Santo tra il 
fascinante entusiasmo della folla. dei giovani 
che crescono alla sua scuola.

SANTO DOMINGO — Nuova casa di 
formazione.
Nel mese di ottobre u. s. l’Opera salesiana 

della Repubblica di Santo Domingo ha com­
pletato il quadro delle sue istituzioni aprendo 
una casa di formazione che cominciò a fun­
zionare in Jarabacoa con 25 alunni. L’Arci­
vescovo salesiano S.E. Mons. Pxttini, in un’in­
tervista stampa, ha fornito i seguenti dati: 6 
fiorenti Oratori festivi, quattro nella capitale 
e due in Moca, tre esternati con 550 alunni di 
ambo i sessi tra la capitale e Moca; due in­
ternati, uno maschile con ottanta interni, e 
l’altro femminile con 35, nella capitale; una 
scuola industriale per meccanici, falegnami, 
stampatori e legatori; due parrocchie, di S. 
G. Bosco nella capitale, e del Sacro Cuore di 
Gesù in Moca. A tutte queste istituzioni prov- 
vederà personale del luogo la nuova casa di 
formazione.

Corrispondenza — Per ogni corrispondenza, 
preghiamo di scrivere sempre esclusivamente 
al Rettor Maggiore dei Salesiani o alla Dire­
zione Generale Opere San Giovanni Bosco - 
Via Cottolengo, 32 - Torino (109).

Pubblicazione autorizzata N° P. 80 A. P. B. Con approvazione Ecclesiastica.
Off. Graf. della Società Editr. Internazionale - Direttore responsabile: D. GUIDO FAVINI, via Cottolengo, 32 - Torino (109).

20



ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della b.L.l.
Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA»
ZIONALE » Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

Sacra Scrittura

ALTRE

IMPORTANTI

PUBBLICA ZIONI

Castellino R. G., S. S.

LE LAMENTAZIONI INDIVIDUALI E GLI 

INNI IN BABILONIA, RAFFRONTATI RI­

GUARDO ALLA FORMA E AL CONTENUTO 

Pag. xxvm-283, in-8 grande. L. 450

È un’opera per spacializzati nell’assiriologia. È 
un’opera che fa onore agli studiosi e alla cultura 
italiana. È un’opera che s’impone all’attenzione 
del lettore per la ricchezza delle informazioni, 
per la profondità delle questioni agitate e risolte, 
per la logica stringente del metodo che conduce 
inevitabilmente alle conclusioni sostenute dal­
l’Autore il quale ebbe l’onore di discutere il suo 
lavoro come tesi di laurea in Sacra Scrittura alla 
presenza del Sommo Pontefice Pio XI. Racco­
mandiamo il volume del Castellino a quei nostri 
lettori che si dilettano di studi biblici e orientali.

Cheminant Pietro

INTRODUZIONE ALLA BIBBIA 

a cura di Raffaele Giachino.

Voi. I. Storia dellAntico e del Nuovo Testamento. 
Pag. 411, in-8 grande con 40 tavole, 12 carte 
geografiche, 6 tavole cronologiche. L. 600 
Voi. IL Storia del Canone, del Testo e delle 
visioni, ispirazione, ermeneutica. Pag. 284, in-8 
grande, con 22 tavole. L. 600

Opera importante ed attraente. La ricchezza dot­
trinale del contenuto, l’esposiziorie^chiara e me­
todica, il perfetto contegno scientifico raccoman­
dano là medesima all’attenzione del lettore.

Miller Atanasio O. S. B.

I SALMI
Introduzione alla loro storia, spirito ed uso litur­
gico. Unica versione autorizzata dal tedesco, di 
una Clarissa del monastero di Fiesole. Voi. in-8, 
pag. 240. L. 250
Lo studio serio ed accurato dei Salmi è il mezzo 
più eccellente per penetrare lo spirito e l’unione 
della santa liturgia, la quale senza i Salmi non 

potrebbe nemmeno immaginarsi.

Oddone Sebastiano

FLORILEGIO POETICO DELLA BIBBIA 
a) Le visioni d'Isaia. Versione poetica con note.

Volume in-16, pag. 270. L. 100
b) I Poemetti Biblici (Rut, Tobia, Giuditta, 

Ester, la Cantica). Versione poetica con pre­
fazione. Voi. in-16, pag. 212. L. 100

Ruffini Sac. Ernesto

INTRODUCTIO IN S. SCRIPTURAM 
Praelectiones habitae in Atheneis Pont. Sem. 
Rome, et Pro. Fidei. Pars secunda: Introductio 
in Novum Testamentum, liber primus. Voi. in-8, 
pag. xxii-444. L. 700
Comprende la prima parte del Nuovo Testamento 
e cioè: Prolegomena. Pars, prima: Evangelia Sy- 
noptica et Actus Apostolorum - Pars, secunda: 
Scripta lohannea - Appendices.

Vaccari Antonio

I SALMI TRADOTTI CON LA VOLGATA 
Legato in carta pergamena. Pag. xn-596. L. 500 
Il Vaccari ci offre « I Salmi » nel testo latino con 
la versione italiana accanto. Com’è noto, non 
sempre è facile esprimere dal testo latino il 
significato, e qualche volta è molto diffìcile; 
la presente versione tuttavia non soltanto offre, 
già espresso e certo, questo significato, ma offre 
anche di più; vale a dire il significato primo 
letterale e originale del testo ebraico.

PER LE SPESE DI SPEDIZIONE AGGIUNGERE
AI PREZZI SEGNATI IL 10%



ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della S.E.I.
Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA­
ZIONALE * Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

Neotestamentaria

NUOVA RISTAMPA

GIUSEPPE RICCIOTTI

Vita di Gesù Cristo
Magnifico volume in-8 grande di pag. 800, 
130 illustrazioni nel testo e 3 tavole fuori testo. 
Edizione completamente rifusa con clichés rin­
novati. Rilegatura cartonata. L. .1500
La Vita di Gesù Cristo dell’abate Ricciotti è 
presentata sufficientemente soltanto col dire che, 
sulla base delle statistiche dell’Ufficio Stampa 
del Ministero della Pubblica Istruzione, è il 
libro italiano che negli ultimi dieci anni ha 
incontrato il più largo successo in Italia e all’estero. 
I dati di fatto sono eloquenti: io edizioni italiane, 
con un totale di oltre 50.000 copie; traduzioni 
già apparse o in preparazione nelle seguenti 
lingue: spagnuola, danese, olandese, inglese, fran­
cese, tedesca, cecoslovacca, portoghese, polacca, 
serba, araba, cinese. Il segreto di questo enorme 
successo ? A giudizio comune è causato soprat­

tutto da due ragioni: la limpidezza cristallina 
dell’esposizione, e la sodezza scientifica del 
materiale.
Questa decima edizione è stata interamente rifusa 
e tutte le illustrazioni rinnovate, per riportare 
il libro alla dignità tipografica delle prime edi­
zioni, che per l’avversità dei tempi non era 
stato più possibile mantenere nelle dizioni 
successive.

NOVITÀ

IGINO GIORDANI

Gesù di Nazareth
Magnifica opera in due volumi di formato tasca­
bile stampata su carta fine e di pagine comples­
sive 1041. Legata uso pergamena. L. 800
La via del Redentore Divino viene dall’illustre 
scrittore sviscerata in tutta la sua bellezza pre­
sentando così ai lettori un vero gioiello, che 
dovrebbe brillare in ogni famiglia cristiana.

PER LE SPESE DI SPEDIZIONE AGGIUNGERE AI PREZZI SEGNATI IL 10%

Facciamo noto che le Opere Salesiane hanno il Conto Corrente Postale col N. 2-1355 (Torino 

sotto la denominazione: DIREZIONE GENERALE OPERE DI DON BOSCO - TORINO 

Ognuno può valersene con risparmio di spesa, nell’inviare le proprie offerte, ricorrend< 

all’ufficio postale locale per il modulo relativo.

BOLLETTINO SALESIANO
Via Cottolengo, 32, Torino (109) - DIREZIONE - Torino (109), Via Cottolengo, 32

IMPORTANTE - Per correzioni d’indirizzo si prega di inviare sempre insieme 
al nuovo, completo e ben scritto, anche il vecchio indirizzo.
Si ringraziano i Signori Agenti Postali che respingono, 
con le notificazioni d’uso, i Bollettini non recapitati.

Si invia gratuitamente. Spedizione in abbon. postale - Gruppo 20


